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I madrileni ipotecano l'accesso alla finale di Coppa dei campioni 
; ' ~~~~- . :;. : - - , ; ••-,. -, --• •--. ••. ^ T - - ; .Arv • • , , ,.. ,•,';,' .,.' " ' 

L'Inter trafitta due volte dal Real 
Le reti di Santillana nel primo tempo e di Juanito proprio all'inizio della ripresa - Il centravanti; spagnolo è apparso 
incontenibile sui palloni alti - Tre occasioni da rete per i nerazzurri, ma gli spagnoli hanno anche colpito un 
palo e sprecate numerose palle gol - Nel finale delP incontro lo stopper Mozzini è stato sostituito da Pasinato 

Due turni a Antognoni 
uno a Casagrande e Tendi 
MILANO — Il giudice spor
tivo della Lega calcio ha 
equalificato, in serie « A », 
per due giornate Antognoni 
(Fiorentina), e per una gior
nata Casagrande e Tendi 
(Fiorentina). Danova e Pa
trizio Sala (Torino) e Billia 
(Udinese). 

Le squalifiche nel confron
ti dei giocatori della Fio-
rentina e del Torino sono re
lative alle partite di Coppa 
Italia Roma-Fiorentina e To-
rino-Spal, 

In serie « B », 11 giudice 
sportivo si è riservato di pren
dere decisioni in merito al
l'omologazione del risultato 
della partita Vicenza-Monza 
(conclusasi 1-0). Il Monza ha 

infatti preannunclato recla
mo contro la validità dell'in
contro. 

11 giudice ha comunque 
squalificato per una giorna
ta Zucchini (Vicenza) • e ha 
inflitto l'inibizione fino a tut
to il 23 maggio al dirigente 
del Monza, Sacchero. Queste 
le altre squalifiche in oB»: 
per due giornate Bruno (Lec
ce); per una giornata De 
Stefanis e Lopez (Palermo), 
Donatelli (Riminl), Chierico 
(Pisa), Re (Lecce), Redeghie-
ri (Sampdoria) e Testoni 
(Genoa). L'allenatore To-
neatto (Pisa) è stato squali
ficato fino a tutto il 15 apri
le e multato di 50 mila lire. 
NELLA FOTO: Antognoni 

RE AL MADRID: Aauttlni f»l-
dro (Corte* dal 7' p.t.), Cam». 
choi Stielike, Sabldo, Dtl Bosquei 
Juanito, Angel, Santillana, Navali», 
Pineda (Hemandez dal 35* s.t.)i 
12. San Joié, 13. Miguel Angel, 
15. Portugal. 

INTER: BORDONI Canuti, Bar
somi; Baresi, Mozzini (Patinato 
dal 15' t . t . ) . Bini) Caio, Prona-
tka, Altobelli, Marini, Muraro. 12. 
Cipollini, 13. TempeilllH, 14. Pan-
Cherl, 16. Ambu. 

MARCATORI) Santillana al 28' 
del p.t. e Juanito al 2' del M . 

ARBITRO: Corvtr (Olanda). 

Dal nostro inviato . 
MADRID — Troppo forte il 
Real Madrid per l'Inter. Scon
fitta dunque inevitabile, e si 
può dire che non è andata poi 
male se è finita con un 0-2, 
in fondo dignitoso, invece che 
In una debacle come sarebbe 
potuto succedere. Non che i 
nerazzurri • abbiano lesinato 
impegno o ceduto rassegnati 
le armi, ma la differenza di 
valori tecnici e atletici è ap
parsa subito così rilevante che 
si è presto capito quale sa
rebbe stato l'esito del match 

e, più in generale, quale fi
nirà con l'essere, purtroppo, 
quello di queste semifinali di 
coppa. • i • . ..?.-. v-.. . ;-•.•; 

Dopo le prime battute, in
somma, è stato facile immagi
nare il naufragio, anche per
ché Bordon era in una delle 
sue tipiche giornate no e la 
difesa, esclusi per un ; buon 
tratto Bergoni e Bini, pare
va risentire in modo partico
lare delle sue incertezze. Il 
centrocampo poi, spentosi 
Prohàska dopo un discreto av
vio, non è mai più pratica
mente esistito. Altobelli e 
Muraro, quasi puntualmente 
ignorati, non hanno né me
riti né colpe specifiche. Quan
to agli avversari, grandissi
mo Stielike, grande Juanito, 
abilissimo Santillana, di li
vello più che dignitoso gli 
altri. E comunque, ecco ades
so il film del match. 

Grosse nubi sul « Berna-
beu » che sta facendo toelet
ta in vista dei prossimi «mon
diali ». Ovviamente gremiti 
tutti gli spalti agibili. Di uno 
smeraldo perfetto il terreno 

di gioco. Prima salve di ca-
lorosi applausi quando com
paiono i giocatori a scioglie
re, come si dice, i muscoli. 
Solite marcette riempitive, 
gran sventolio di vessilli 
bianchi. Numerósi, qua e là 
per le tribune, anche le co
mitive nerazzurre. Assiste al
la partita pure Maldtni, in
caricato dd relazionare per 
Bearzot. ., 

I preamboli, in verità sbri-
gativi, sono quelli di sempre. 
Senza sorprese l'annuncio 
delle formazioni: né Boskov 
né BersellinI hanno cioè cre
duto di dover ricorrere agli 
espedienti - della pretattica. 
C'è Mozzini da una parte, e 
c'è Isidro dall'altra, segno 
che 1 due, In forse fino al
l'ultimo, hanno assorbito gli 
acciacchi che denunciavano. 
Gli oltre centomila spettatori 
accorsi hanno propiziato 1' 
Incasso record: 70 milioni di 
pesetas pari a circa 850 mi
lioni di lire. Anche 1 soci del
la . società si sono per l'oc
casione tassati di 1700 pese-
tas. Fortunatamente - scon-

I bianconeri si sono qualificati per le semifinali di Coppa Italia 

La Juve a fatica sull'Avellino-baby (3-2) 
I campani hanno fatto tremare i torinesi conducendo per 2-1 e «rischiando» di riequilibrare 1*1-3 dell'andata — E' risul
tato determinante un autogol del biancoverde Repetto mentre Stasio ha colto una traversa con Zdff ormai fuori causa 

JUVENTUS: Zoff ; Osti, Gen
tile (dal 1' t t Cabrini); Fu
rino, Brio, Sci rea; Causio, 
Verza, Bottega (dal 6' s.t. Ma
rocchino), Prandelli, Fanna. 
AVELLINO: Di Leo; Cerone. 
Glovannone; Llmido, Catta
nte ' Venturini; Campilongo. 
Repatto, Critcimanni (dal 1' 
9.L Vignola), Stailo, Carne
vale. 
ARBITRO: Lanese. 
RET I : Vana al 20*. Repetto 
al 23* dal primo tempo; Vi
gnola al 14', Repetto al 21' 
(autorate), Cabrini al 33' del
la ripresa. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Juventus bat
tendo l'Avellino per 3-2 ha 

passato 11 turno ed ora è In 
semifinale, dove se la vedrà 
con la Roma e sarà vera
mente interessante se in quel
le domeniche lo scudetto sa
rà ancora in palio. Quando 
l'Avellino nella ripresa è pas
sato in vantaggio per 2-1 Tra-
pattoni e qualcuno sugli spal
ti ha pensato al peggio, ma 
Repetto (era stato uno dei 
migliori) ha malaugurata
mente deviato nella sua rete 
un colpo di testa di Cabrini 
e la partita si è virtualmen
te chiusa. 

Con la Coppa Italia che-In
teressa così poca gente, con 
quel sole primaverile e con 
quel risultato nell'andata che 
aveva visto vincente per 3-1 

MINISTRI EUROPEI DELLO SPORT 
RIUNITI A PALMA DI MAIORCA 

A Palma di Maiorca ai è aperta ieri la terza conferenza del ministri 
dello sport del Consiglio d'Europa con delegazioni di 21 paesi. In tra 
giorni di lavori, ai discuteranno questioni politiche connesse allo sport, 
i progressi della cooperazione sportiva in Europa occidentale dal 1978 
in avanti, la priorità in tema di cooperazione sportiva per l'immediato 
avvenir*. 

Il ministro dalla cultura spagnolo Inigo Caverò ha letto un mes
saggio In cui Re Juan Carlos esorta la Conferenza a piomuowcre Ini
ziative miranti alla pace e al progresso attraverso lo sport. I l presi
dente dei CIO Juan Antonio Samarancn ha dichiarato nel suo saluto 
che lo sport devo battersi per conseguire la piena indipendenza dai 
governi» 

la Juventus, sugli spalti del 
Comunale ieri si sono pre
sentati proprio in pochi. ET 
stata una partita per pochi 
intimi. Trapattoni ne ha ap
profittato per far riposare i 
più stanchi e la stessa cosa 
ha fatto Vinicio, così qual
che riserva ha preso la ma-. 
glia dei titolari e qualche ti
tolare è finito in panchina 
e qualcuno addirittura in tri
buna. Brio, finalmente a 
« tempo pieno » (sempre pe
ricoloso in fase offensiva), 
ha offerto con un gran bel 
colpo di testa il primo bri
vido della partita su cross 
di Fanna: la palla ha lam
bito la base del montante 

Al 20* la Juventus è pas
sata in vantaggio: ima puni
zione di Causio, per un fallo 
su Fatma, ha trovato Verza 
smarcato, che di prima in
tenzione ha « bucato » Di Leo. 
Solo tre minute e l'Avellino 
è pervenuto al pareggio: Ll
mido, dopo aver fatto fuori 
un paio di difensori dalla 
linea di fondo porgeva indie
tro per Repetto appostato 
fuori della zona dei sedici 
metri: gran legnata che Zoff 
intravedeva si e no. La Ju
ventus non concretizzava 
granché, pur dando l'impres

sione di reggere le redini del
la gara, e l'Avellino.» Invi
tato a nozze ne ha approfit
tato per darsi un po' di co
raggio e cosi, dopo un sal
vataggio di Di Leo sui piedi 
di Prandelli, Rèpetto dalla 
bandierina, imitando Palan
ca ha obbligato Zoff a recu
perare un palla-gol diretta
mente dal corner. AUo sca
dere Campilongo ha colto 
Stasio libero in area avver
saria: Zoff è uscito dai pali 
e Stasio ha colto in pieno 
la travere* a portiere bat
tuto. 

Gli arbitri di domenica 
; S E M I « A » 

Ascofl-Cataazaroi Looahtt Avetft-
no-Udineee* Menaseli! loles— 

; Cagliari: Paperesta; Inter Brescia: 
Agnolim Perugia-Comoi D'Elia* W-

: stoieso-Juventust Casarint Roma-
Fiorentina» Fratto Torino Napoli» 
MichelottL 

SERIE « • » 
tart-Lazioi Angetoilit Monta Cosa 
na* Barberesco! PaJenae-Pescant 
Tanii Pisa-Atalantai Castaldi] M-
mlnl foggia; Magali Samsdoria-
LOCOK Mflaaj Spat-Milaat Lopai 
Taranto-Catania; Patrassi! Vare» a 
Gena* Lo Batto; Varo— Vienisi 

Nella ripresa l'Avellino è 
andato addirittura in vantag
gio dopo 14': Repetto ha 
« saltato» Prandelli sulla tre 
quarti destra, ha stretto ver
so il centro e ha indirizzato 
in area. Al volo Vignola a 
pochi passi dà Zoff: 1-2 per 
l'Avellino. Sono piovuti alcu
ni fischi (pochi perché - la 
gente era anche scarsa) e 
la Juventus si è ripresa solo 
al 21' grazie a una punizione 
di Causio che ha consentito 
a Cabrini di colpire di.te
sta: sul tiro debole sul quale 
sarebbe intervenuto il por
tiere avellinese Repetto ha 
invece anticipato « di tacco » 
e la palla è rotolata fuori 
della portata del portiere «v 
vellinese ed è finita in rete. 
Al .33' un. «regalò» dell'ar
bitro che ha concesso alla 
Juventus l'occasione di pas
sare in vantaggio: per un 
fallo concèsso erroneamente 
a favore della Juventus per 
una presunta entrata irrego
lare di Cerone su Fanna l'ar
bitro Lanese concedeva la 
punizione: Causio porgeva 
per Cabrini che infilava di
rettamente in porta con una 
staffilata. ' 

Nello Paci 

giurato il pericolo, che i di
rigenti del Real temevano, di 
una contestazione del rivali 
dell'Atletico per motivi po
lemici legati al campionato. 

Quando la partita comincia 
Jl vecchio « Bernabeu » è una 
bòlgia di entusiasmo e di ca
lorosi incitamenti. I madri
leni cercano subito l'affondo 
con azioni manovrate a cen
trocampo da Del Bosque e, 
soprattutto, da Stielike che 
chiamavano alla conclusione 
Santillana e Juanito sui qua
li, come BersellinI: aveva sen
za riserve preannunciato, 
montano guardia attenta 
Mozzini e Bergoml. La pres
sione dei bianchi è costante, 
ma là difesa nerazzurra non 
pare, al momento, in parti
colare difficoltà; Baresi non 
molla un attimo Stielike e 
Caso segue Del.Bosque. L'In
ter pian piano un po' si scuo
te e Prohàska. pur « infasti
dito » da Angel, cerca come 
può di. mettere In movimen
to le punte, Muraro a sini
stra controllato da Cortes 
(subentrato al T a Isidro al 
quale si è evidentemente ria
cutizzato 11 vecchio malanno) 
e Altobelli al centro, segui
to come un'ombra da Sabldo. 

Al 12'. a conclusione di una 
manovra corale. del Real, 
Bordon esce uh po' impac
ciato ma Pineda, che potreb
be « instarlo » trova modo di 
graziarlo. Sempre i madrile
ni in pressing .e per 11 por
tiere nerazzurro, non pro
priamente , tranquillo fra 1 
pali, i pericoli ai moltipli
cano. Juanito tenta una ro
vesciata in acrobazia al 21', 
ma Bordon questa volta non 
si fa sorprendere. Adesso è 
retrocesso tra 1 terzini an
che Prohàska e l'Inter è dun
que un riccio nella sua area. 
Al 24' è ammonito Baresi e 
subito dopo sbaglia un'altra 
possibile palla-gol Pineda. 
Sempre Stielike In cattedra, 
ma in attacco Pineda non ne 
azzecca- una. 

E però, al 28'il centravan
ti Santillana, servito in cross 
da Juanito,' stacca alto su 
tutti e schiaccia di tèsta in 
rete. U pubblico, come sd può 
capire, è tutto in piedi, le 
braccia al cielo, ad urlare 
la sua gioia. Succederebbe 
certo il finimondo se Juani
to, al 34, agganciata mirabil-

La difesa del Bayern 
blocca il LiverpooT 

LIVERPOOL — Non è 
una motta superiorità '«gii inglesi 
del Liverpooi par aver la meglio 
sul Bayern Monaco nella partita 
d'andata della aemtttaafa «1 Cop-
pacasapioaL Al termine 41 »0 mi
nuti di incelanti attacchi dei 
e rossi a la partita al • chiusa con 
uno 0-0 che lascia rosea sparali-
se ài novaresi per l'Incontro di 
ritorno cito disputeranno in 

te una difficile palla in aera, 
la rovesciasse in rete invece 
che di un dito solo sopra la 
traversa, L'Inter a questo 
punto bada solo a salvarsi 
come può, e però Bergoml, al 
38', scambia con Altobelli e 
dal limite dell'area scodella 
un delizioso pallonetto che 
va a cadere sul tetto della 
rete di Agustin. Applausi an
che per Bergami dai gene
roso tifo madrileno. 

Il Real tira un po' 11 fla
to, e i nerazzurri ne appro
fittano per affacciarsi timi
damente in avanti. Angel, 
che contrasta irregolarmente 
Prohàska, si becca un'ammo
nizione. Nient'altro di ecci
tante, comunque, da qui al 
riposo. ; 

Si riprende e, per il Real, 
è subito il raddoppio: Stie
like scende sulla destra. Ba
resi cerca di contrastarlo, 
ma il tedesco lo salta, en
tra in area e, in caduta, 
riesce a toccare per Juanito, 
tiro pronto e gol. dopo di 
che la guizzante ala spagno
la s'inerpica sulla cancella
ta a prendersi gli applausi 
deliranti del suol tifosi. Cer
ca di -reagire l'Inter, ma 
Muraro che avrebbe sul pie
de, a conclusione di un'azio
ne Marini-Caso, una comoda 
palla - da gol la sparacchia 
invece precipitosamente alta. 
Sciupata la,buona occasione 
i nerazzurri tornano a sùbi-, 
re la pressione avversaria. ' 
Gli spagnoli, addirittura, 
grazie ad una ennesima in- • 
certezza di Bordon, arrivereb
bero al tris se a salvare 11 
portiere' interista sii • incor
nata di Santillana non. inter
venisse il palo: Ormai la par
tita è a senso unico e per 
cercare in qualche modo di 
raddrizzarla BersellinI sosti
tuisce Mozzini, chiaramente 
in difficoltà su Santillana, 
con Pasinato. Bordon comun
que è sempre in trance e il 
Real sempre in pressing. La 
differènza di gioco, adesso, 
è abissale, e il portiere ne
razzurro può ringraziare Pi
neda prima. Camacho pòi e 
Santillana quindi se 11 passi
vo non diventa tennistico. 

Anche Bergoml si pigila 
un'ammonizione nella foga 
di difendersi, pure lui a que
sto punto, come può. Applau
si a scena aperta,, come si 
suol dire, per Stielike e Jua
nito 1 due idoli di casa, che 
tengono ih -costante allarme 
gli ormai Inciucchiti difen
sori nerazzurri. Ammonito 
anche Bini mentre esce Pi
neda sostituito da Heman
dez, còti Altobelli che sba
glia . grossolanamente -". una 
buona occasione. Sono gli 
ultimi dettagli di una gara 
che non ha più niente da 
dire. Continuerà tra due set
timane a San Siro. Ma, per 
l'Inter, con poche speranze. 
Parigi è sempre più lontana. 

Bruno. Pinzerà 

De Biase : «Contro 
Bettega non 

ci sono prove» 
Frosio ha negato che lo juventino abbia 
detto: « Lasciatemi segnare » - Incerto Pin 

PRATO — «Calcio scommesse un anno dopo» questo 
è stato 11 tema della conferenza organizsata dal pa-
nathlon e dal rotary svoltasi l'altra sera a Prato. 
Relatore il dottor Corrado De Biase, capo dell'ufficio 
inchieste della federcalclo. -

Prima di affrontare l'argomento, l'inquisitore della 
federcalclo ha parlato anche dell'ultimo «caso», che 
ha messo a rumore l'ambiente sportivo: 11 « giallo » 
Bettega in Juventus-Perugia. 

« Ho ricevuto — ha detto De Biase — accuse di 
parzialità. Dovete sapere però che dopo un'accurata 
Indagine non ho avuto le prove'che Bettega avesse 
chiesto al giocatori del Perugia di farlo segnare. Frosio, 
capitano del Perugia, ha negato di aver sentito la fra
se incriminata. Pin invece ha avuto molte incertezze*. 

De Biase ha riferito tutta la storia dello scandalo 
tappa per tappa. Ha raccontato di essere rimasto sor
preso dalla sentenza del tribunale di Roma, anche se 
il dispositivo della sentenza gli ha chiarito molti dub
bi. Ha criticato duramente chi lo accusò di aver cer
cato di insabbiare l'Inchiesta e si è divertito anche a 
raccontare alcuni particolari personali. • Un paio di 
volte ho temuto di essere arrestato. Una volta al tri
bunale di Roma, quando il magistrato, dopo aver avuto 
i miei incartamenti sulla vicenda,.mi invitò a presen
tarmi dai due sostituti procuratori. Credevo che scat
tasse per me l'incriminazione per tentata corruzione. 
Qualche giorno dopo invece, mentre stavo a casa si 
presentò un carabiniere. Pensai subito che era venuto 
a prendermi. Invece era venuto a consegnarmi l'invito 
della festa deWArma». 

De Biase ha poi concluso sostenendo che 1 due pro
cessi sportivi sono stati una cosa maledettamente seria 
e non una buffonata. Era una chiara allusione alle 
dichiarazioni fatte la settimana scorsa da Paolo Ros
si. - . . • - . • . . . . . - , 

Paolo Rossi deferito 
e» 

ROMA — Il procuratore federale della FIGC, dot*. At 
fonso Palladino, ha deferito alla commissione di
sciplinare della lega nazionale professionisti, per vlo-

" Iasione dell'art. 1 • del regolamento di disciplina, 11 
giocatore Paolo Rossi, tesserato del Vicenza, «per 
avere rilasciato alla stampa dichiarazioni gravemente 
lesive del prestigio e della reputazione degU organi 
della disciplina sportiva». 

• Nella fot* in aito DE BIASE 

aunsuna 
H telefono, una n ^ 

Perché, con una telefonata, si può risparmiare tempo, denaro ed 
energia. O semplicemente chiamare un amico, una persona ". 
cara Fino ad oggi il traffico telefonico è stato regolato da un 
sistema elettromagnetica, che ha, ormai, raggiunto le sue 
massime potenzialità In futuro, quindi, per garantire lo sviluppo 
del servizio telefonico, il telefono deve diventare elettronico. 

D telefono, l'elettronica* In tutti i paesi europei si sta 
lavorando per la trasformazione elettronica del sistema 
telefonico. I vantaggi saranno moltissimi La centrale elettronica, 
infatti, potrà smistare il traffico in tempi brevissimi, in 
microsecondi, e consentirà una maggiore-
estensione dell'uso dei servizi 
telefonici e una miglior qualità 
di trasmissione della voce. 

Inoltre, le centrali 
saranno in grado di 
ricevere e ritrasmettere ** 
parole, dati e 
immagini. 

n telefono, Finformazione. Così ogni te 
diventerà vdràlo di moltissime irf 
Non solo. ^ 
produrrà un notevole stimolo per b sviluppo deffeletoonica e 
delle industrie del settore 

Ma per diventare un servizio più nKxiemo ed efficiente il 
sistema telefonico deve investire. Per questo ti abbiamo parlato 
del telefono che deve essere previdente come una formica. 

D telefono, un investinaento. In previsione delle 
nuove esigenze di comunicatone, al telefono occonrono le 
risorse necessarie a garante 

Per pagare il costo degli investimenti 
ddleriiEate^ 

edelhvora 
; Perdìo un telefono più 

moderno serve a tutti 

/ . # . * 
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